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Tra la Monarchia . . e la RepUbblica 
cora più augusta. Il nostro leal'ismo è pPr­
jfJtto". 

Un anno dopo l'adunata delle Camicie 
Nere a Napoli che aveva preceduto la co­
sidetta JJ.1arcia su Roma, Benito Mussoli'ni 
sentì il bisogno di recarsi in Piemonte per 
commemorarne il primo a.nitiversario, nel­
la terra che egli credeva più legata alle sor­
ti di Casa Savoia. 
- Infatti il Ministero antemarcia, presie­
duto dall'On. Facta, e del quale faceva par­
te anche il povero Amendola, in seguito al 
concentramento delle Camicie Nere, a .Pe­
rugia, pronte ad invadere la Capitale, si 
radunò in fretta e furia, ed esaminata /a; 
situazione, deliberò di proclamare lo stato 
d'assedio, dando ordine ai Comandi Mili.­
tari di eseguirlo. 

Alle prime ore del mattino del giorno do­
po Federzoni, capo nazionalista e savoiar­
do per natura, si recò alla Reggenza e fece 
a Vittorio Emanuele un breve discorso; ''Se 
Vostra Maestà accettasse di mantenere lo 
stato d'assedio, il Duca d'Aosta. sarebbe 
pronto ad entrare in Roma alla testa delle 
Camicie N ,re!:.:_._ ... 

ll_Sovrano chiamò allora l'an. Facta;· l 
rimproverò di non avere riflettuto abbastan· 

· za sui diritti dellaJ Corona in casi simili d'V 
emergenza, e lo invitò a rassegnar-e le di-
missioni. / 

Col consenso del re adunque Mussolini 
entrò trionfante in Roma colle sue Camicie 
riere e ·la nuova Era fascista incominciò a 
funzionare regolarmente, col re fascista in 
prima linea e, col Capo del governo in sot· 
t'ordine. 

Ecco perchè Benito Mussolini, nel primo 
anniversario di quella famosa ll1arcia, sentì 
il bi~ogno' di recarsi a Torino per fare dei 
discorsi di ringraziamento indiretto al re 
che gli aveva dato il potere. 

Il 25 ottobre 1923 pronunciava a Torino 
un discorso per calmare gli spiriti dei mo­
narchici in seguito al suo Colpo di Stato 
malgrado l'intervento consensuale del re. 
"Quì è n'ato il Risorgimento, egli disse, quì 
è nata l'Italia unita, libera, indipendente. 
Voi, o Torinesi,' non vi siete perduti d'ani­
mo, quando avete perduta la capitale''. 

Silenzio sugli altri grandi artefici del Ri­
sorgimento e primo, fra tutti, su Giuseppe 
Mazzini, al quale Giosuè Carducci aveva de­
dicato i famosi versi: 
Egli vide nel ciel crepuscolare 
Co' 'l cor di Gracco, ed il pensier di Dante 
La terza Italia: e con le' luci fise 
A lej trasse per mezzo un Cimite1·o, 
E un popol morto dietro lui si mise. 

Il discorso di Mussolini finiva col grido; 
Viva Torino·! e viva il Re d'Italia! 

Altro discorso nel medesimo giorno nel­
l' aula d el ll1 unici pio di T orino, e altre lodi 
a Torino ''la cui la della N azione Italiana, 
perchè altrove l'azione del Risorgimento è 
stata l'azione di piccoli gruppi di professio­
nisti, di sparuti 1ruppi di arti1iftni ". 

Nessun accemw a Garibaldi per le sue 
eroiche battaglie, a Garibaldi che coi Mille 
leggendarii, (conte1 nella Canzone di D'An­
nunzio) ''aveva conquistato un Regno al so­
praggiwito Re ". 

Altro discorso il giorno dopo a Torino, fi· 
nito anch'esso col grlido fatidico "V i va l'(. 
tctlia! Viva Torino! Viva il Re! ". 

Altro discorso due giorni dopo (28 Otto­
bre 1923) a Milano, sempt~e alle Camicie ne­
re "gloriose, invitte, invincibili". "Noi ave­
vamo eletto in tutte le man,ifer.stazioni che 
precedettero la Man~ia fatale, che la Monar· 
chia è il simbolo sacro, glorioso, tradizio­
nale, millenario della Patria; noi abbiamo 
fortificato la Monarchia, l'abbiamo -::esa an-

Nessun ' accenno a Carlo Cattaneo nella 
sua città natale, 1e cioè al principale con­
dottiero delle Cinque: Giornate che scaccia­
rono i tedeschi da Milano e che dopo, d.alla 
Jl!lonarchia, venne privata dal diirittò . dei 
Plebisciti insieme a tutta la, Lombardia! 

' Ora il sipario fascista è calato sulla ilio-
. twrchia e sul contegno del suo re che ma· 

neggiò in sordina tutta la congiura del 25 
luglio. per salvare la Corona, dopo aver tra· 
dito lo Statuto, dopo aver tradito il fasci­
smo, dopo aver tradito la Germa"'ia, dopo 
avere rovinato completamente la nostra Pa· 
tria, dopo essere fuggito vigliaccamente in 
in braccio· all'Inghilterra dopo esser rima· 
sto tre anni in gwerra colla medesima. 

Italiani! Viva la Repubblica dì ~la:zzini, 
di Garibaldi e di Carlo Cattane_o! 
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l'Oro della Banca d'Italia 

-traSferito 1n 
• f 

Fra tutte le in si di e fra tutti i tradimenti il più 
abbietto è quello che il fascismo ha giocato ·alle 
masse clegli umili risparmiatori. 

Ecco il nostro atto di .accusa: 'f.utto l'oro co· 
:stituente la riserva aurea della Banca d'Italia, r.ap· 
presentato da verghe e barrotti del titolo di 900/ 
1000 nonchè d.a monete oro nazionali ed estere, · 
venne dalle autorità tedesche trasferito in un pri­
mo tempo dalla sede di Roma dello stesso istitu­
to .a qu-ella di Milano. In seguito, il giorno 16 di­
cembre 1943 il preziosissimo materiale venne pre­
levato d.al1a sede di Milano ed, a mezzo di un 
treno speciale, fortemente scortato da solr1ati te· 
deschi, incamminato vers(} il Brenne.ro. 

Il detto materiale era confezionato in fùsti di 
legno del compleiSsivo peso lordo di· 136 tonnella­
te. Peso netto circa 110 tonnellate. 

L'operazione di pirelev.amento, avvenu,ta per 
mezzo di autocarri e presenziata òa autorità ger­
mapiche e fasciste, venne effettuata da agenti del­
la milizia che p,l."ovvidero sia .al caricd che al tra· 
sbordo , sopra i car-d ferroviar] .allo- scalo ~at:ini. 

La notizia non ammette smentite ed uguale de· 
stino grava sopr·a le scorte di a:rg·eillrto. Comunque' 
si è giuocata quella che un tempo si chiamava la 
truffa J1aU'americana; il governo d;ell.a repubblica 
fascista ha .sostituito con della cart·accia quel de­
naro che era ancora rappresentativo di una aliquo­
ta d'oro e che egli ha sottratto alla circolazìone 
con .artifici ed impo1sizioni (prestiti, emissioni di 
buoni: del tesor(} blocco dei clepositi bancari ecc.). 

Si poteva giocare una beffa più atroce ai pa-· 
trioti ed alle d•onne che .avevano ·offerto oro alla l 

patria privandosi pe•r.sino delle fedi nuziali? In 
realtà si p;uò parlare di beff.a ma - forse - non 
d'inganno, in quanto uno dei postulati dell'etica fa· 
scista .affermava chiaramente che s1 dovesse giun 
gere nudi alla meta. 

E d'altra parte come potremmo }.agn.arci di 
questo ~rafugamC'nto del vile metallo quando l'au­
stero fascismo ha proclamato da tanto· tetnpo la 
sua pros~rizione dell'oro revocanc1o1o dalla funzio­
ne di base monetaria? IN/on l'ha forse ISOstituito 
COll l'lUlità... ·I'Udor~ 4&11~ f.ronte? 
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Germania 

Infine è quel!Lo che S>i addice ad una nazione 
schiettamente proletari-a. Essa n~n deve prostrarsi 
davanti' al vitello d'oro ma lasciare tale idolo agli 
ebrei, speci.al~ente d.a qt;t.ando l'intera nazione 
(vedi fine ironia del novello padre della patria!) 
è st-ata cO!ILSacrata a · ~. francesco, il Poverello di 
Assisi e gli italiani indotti .a pronudare i tre voti 
(:ella perfezione monastica: povertà, obbedienza. e ... 
castità. Sì, almeno castità , della mente. Co1s'Ì il poe­
tà Raiberti definiva la candida ignoranza. 

Non sappi.amo se, quanto .a disprezzo dell'oro 
ecl alla .scelta della .base monetaria, l'alleato te-

. c~ esco segua la stessa via . Ma .se cos'ì fosse dovrem­
mo pensare che questo trasferimento m 01'(} (equi· 
valente a moltiSISÌmi miliardi) non sia .altro che un 
gDazioso omaggio (od un indennizzo?) 'che MtiS­
soJrini fa per·sonalménte .al suo amico e C.amer-ata 
testimoni·argli la sua gratitudine pel brlllante sal· 
vataggio. 

M.a il pl'lovvedimento potrebbe anche risponde­
re ad una logica perfetta. Quella delle nostre con­
sider:azi-oni precedenti ed ·allora le, autorità tede~ 
sche, visto il nulla desobnte rappresentato dalla 
nostra carta moneta intenderebbero, d'accordo col· 
fascismo, dare qualche concretezZra ai duecento m~­
lironi giornalieri che - sempre d'accordo col fa­
scismo - l'lt.alia vers.a loro regolarmente a com·· 
penso della fraterna e cameratesca protezione. 

Staremo a vedere come le gazzette del fasci­
smo tentelianno di spiegare il nuovo crimine dì le­
sa patria ed intanto ci domandiamo come, in tan­
to mar·a1sma, 1SÌ possano disci'plinare i prezzi, gli 
scambi all'interno, frenare :il mercato nero. 

Comunque il popolo deve tenerne conto per 
i giorni della sua giustizia che si .approssimano. E 
tali giorni deve affrettare in uno sforzo risoluto ~ 
supremo per impedi're che ISÌa portata alle estreme 
conseguenze l'opera di spogliazione, di ~orticazio· 
ne, d:iJ dissanguamento, che i predoni tedeschi e fa­
-scisti stanno -oompienao .sopra d::iJ noi . 

Il trafugamento deve .anche venire segnalato a· 
gli.alle.ati, per le riparazioni che dovranno essere 
re~olate internazionalmente al tavolo della pace. 
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Ope~ai Attenzio.--e. 

Mussolini, il vecchio camaleonte che 
pure tiene i piedi sull'orlo della fossa, che 
fm·se nei suoì incubi notturni geme e sma· 
nia in cospetto delle larve sanguinanti delle 
sue vittime invendicate ed invendicabili, ha 
v.o!uto gettarvi l'ultima lusinga, l'u1tima 
esca. 

Lui; i l macabro istrione che ha sempre 
menato vanto di aver distrutto anche le ul· 
time vestigia del comunismo e del socialismo 
in Italia e che in realtà ha distrutto Je vo­
stre camere del lavoro, le vostre fiorenti coo­
perative, Ja vostra stampa; fatto incarcerare 
o massac1·are i vostri organizzatori ed i vo­
stri rappresentanLi, non si perita oggi, con 
mt· gesto della più pedestre demagogia, di 
gctt'arvi l'offa della .collettivizzazione delle 
aziende, sperando che sia n pomo della di-
cm·dia in mezzo ai risorLi partiti 

1
italiani. 

Egli "canis ad vomitum " cane · clw si 
rimangia jl 1noprio vomito, non ha indu­
giato a ringollarsi oltre un ventennio di i­
deologie fasciste e, quindi, del più soffocan­
te regime antidemocratico reazionario, ca­
pitalistico, nell'illusione di accendere un'i­
poteca sulle masse operaie e di jndurle a 
piegare la schiena per addossar 101:0 un più 
gravoso basto. .,. 

Ma la massa non abbocca. L'operaio, 
ammaestrato da -.;tn ventennio di oppressio­
ne shirresca esercitata da una oligarchia di 

Tivisti, dediti a saccheggiare senza ritegno 
i beni pubblici e privati, ad accumulare o­
nori e ·ricchezze, a schernir~ il lavoro e la 
fatica coll'ostentazione dell'ozio sfacciato e 
lo sfoggio di ricchezze carpite colle arti del­
Ia più bassa politica, l'operaio, 4iciamo, è 

ru.:tseato della retorica mise1·ahile che- alter· 
na le blandizie alla minaccia, la concessione 
di un beneficio ad un 'ulteriore . decurtazione 
dei propri diritti. 

Il lavoratore sa perfettamente di non do­
versi attendere alcunché dal fascismo; sa che 
il contrasto esistente fra essi è senza possibi­
lità di risoluzione o di attenuazione. Il la­
voratore ha pronunciato il suo "basta" e 
la sua condanna senz;appelllo, ed ora è do­
minato da una risoluzione irremovibile, dal­
la sua condanna senz'appello, ed ora è do­
no in marcia e che già incombono sul de­
stino del paese. Tutti i tentativi dei mori­
turi, "'siano essi di imbonimento o siano di 
minaccia attraverso la rete sempre più fit­
ta di provvedimenti e di limitazioni poli­
zie~che non fanno che ritempra1·e la volon­
tà, di riscossa, aumentare la sete di libertà, 
di verità, di giustizia. Ed il grande giorno 
è alla porta! . 

Perciò il lavoratore non abbocca. Specie 
questa volta. I vecchi trucchi gli sono noti 
e sotto l'abbondante sapone, egli ha già in­
travista la corda! Eg1i sa che, specialmente 
oggi, nulla può dare il fascismo al di. fuori 
del solito vaniloquio demagogico . . 

P1·aticamente, l'offerta collettivizzazione 
dell'azienda di interesse pubblico è subordi­
nata a tali modalità, specie per l'ingerenza · 
politica '(dall'alto!) che i benefici sarebbel'o 
per il lavoratore esclusivamente ipbtetici o, 
forse, soltanto... morali! 

Il bluff sembra anche più cei·to, in quan­
to è notorio che la massima pal'te degli im­
pianti indush·iale e delle consistenze immo­
bil.ial'i appartenenti alle aziende in pal'ola 
o sono gil stati oggetto della organizzata e 
lunrrimirante rapina e spogliazione dei ca­
me;ati tedeschi, oppure sono fra gli obbieL· 
tivi che le loro fraterne soUecitudini hanno 
già abbondantemente min.at! per festeggiare 
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con fuochi di allegria il giorno 4.C~Ì ~e:p.o~Q,~ ):1~ 
(pei fascisti) distacco. Di fronte a 'si:àìfil~~~· ~j Partigiano 
ventualità i pTofitti dei lavoratò~·( earanno èt~:!)-1 , , • . . , .. 
analoghi · a quelle degli azionisti. ' ~-e ~,.Mr:i:ca . · Ho sott oc~~ . u_n .. ml:j:p.ual~~to d ong1ne fran~·e-

. l' 'd 1 ·.,. • ., . ,i.~.s .ad uso de1 p'aLnot1 ~hoe v~vono alla macchia. 
piange, Ita 1a non n e· · · · ~: ~;.- ·· E' .assai interessante e se sarà possibile lo tradur· 

Ma, d';:tltra pa1·te, il lavoratore sa anco· remo integralmente c lo divulgheremo tra 'i noiSLri 
ra che non da un provvedimento (fosse an- amici; esso rappresenta l'università, noi italiani 
che sincero) intere3sante uno ·speciale setto- siamo in materia alle elementari! 

d h ·' · d Il' : · Ecoone un rap• 'dissimo sunto: 
re o an? e pn1 s~tton e ec?nomia naziO- Anzitutto defin:isce il partigiano e .affErma che 
naie, puo provenne la soluziOne del pro- senza una fedt · sicura nel divenire ell.a patria nou 
blema e l'apPagamento delle sue rivendica- si può ·esse·re partigiani nè sopportme le fa:lche 
zioni. Egli sa che il problema è quanto mai ed i pe~iool.i .c~e !a v~ta degli sLss.i impone.. . . 
vasto e complesso e che soltanto in un at- ~ gi_ova~uss~m'J, dice, non reslslio~o n.e1 ~1'1~11 

. . ' , . temJ>I a1 d1sag1, alla 1ontananz.a d.alle fam1ghe. 
mosfeTa di assoluta hberta ed uguaghanza e Debbono vi\ncersi e combattere dure lotte con se 
nello spirito di fraternità e comprensione · s~essi, dopo di che .diventano ottimi elementi; i più 
che tutte le classi e tutti i ceti deve illumi- .anziani, quelli ehe hanno maturato il loro propo-
nare potrà essere afn:ontato e risolto. sito, sono .s~m~re _i più forti ed ~ ~iù decisi. 

L' ] · , · t I p.artl'g.Lam .SI scelgono da .se Il loro capo e 
. a so UZione comportera necessanamen e .ad esso obbedisce~no senza discutere. Si s-ono rive· 

innovazioni rivoluzionarie ed il nostro par- la.ti COJsì ottimi oapi, intelligenti e .autorevoli. 
tito, che nel popo]o e per il popo~o colloca La giomata viene impiegata in es-ercitazioni 
le sue rarrioni di vita partecipei·à · attivamen• tattiche, neB'istruzione sull'impiego delle armi, 
. l 

0 
t ·'b t d 'n · competen e e nell'educazione generale, in confc.renze politiche, 

te. co con 11 u 0 e e , ~ue . ' z ' in ricognizioni e nel riposo: perchè è durante la 
delle sue forze avendo dL mua una pronta notte che il partigiano viene impiegato. 
l'estaurazione e coordinazione di tutte le l'i- Nel1'imp.1ego, :il no-stro manualetto co!n.sigli.a 
sorse economiche del paese, nella chiara cor- di· s~ruttare le qual.t~ n.a~urali dell'individu? ~l 
nice di istituti politici ed amministrativi i- rr;·assi_mo grado: . ~ ~m. ~gih .all_e ve,dette su J?ICC~1: 

· · 11 l' , 11 · · · 11 1. a.ben, camp.aruh, 1 pm .audaci all.attacco, 1 p1u 
spll'ati,.,a a mol'a Ita, a a giustiZia, a a l- forti .al $!-arioo. Le azi1oni vengono cosl suddivise: 
bertà, all'indipendenza. AZIONI DI RIFORNIMENTO per provve. ere 

N·· o t i z i a r i· o 
• I tedeschi asportano _cQn.dutture red armature 
delle linee e~ettrificate della Bologna·FI3ren23e-Ro~ 
ma, per realizzarne il materiale metallico, specie 
il rame. Asportano' interi trasformatori. Nelle Ro­
mag11;e impo<rtant'i impianti industriali vengono 
smontati ed .inoltrati in Germania. Sono omaggi d1f.1l 
Govemo Repubblicww? 
• Mancano i grassi. Tuttavia in.t.eri vagoni di 
burro vengono consegnati ai tedeschi- da produttori 
della bassa Lombardl.a, come la Soc. Polenghi e 
Lombardo da Locli. Ne abbiamo preso opportuna 
nota documentata. 
• Ll1i caccia all'ébreo si risol'V!e quasi sempre nel­
la sua spogliazione a beneficio personale dei cosi· 
detti tutori dell' <Jrdin>e nazi/CDScisti. Esiste tuttavia 
uno graduatoria; gli alti gallo natii si occwpano del 
CO"ntenuto d'elle casse/orti, dei gioilelli, delle argen­
terie, dei tappeti ed altri oggetti di valore. G»i uf· 
ficiali subaltern~ della miBizia ·si accontentano an· 
che di mobilio e . di arredamenti mentre i militi 
ed i sottufficiali raccolgono valigie, indumenti, 
quisquilie, oggetti personali (me gAio se di valore) 
scovati T~>elle diligenti perquisizioj1li. Per assicurar­
si il peculio sequestrato non si peritano talora di 
lasciarsi, bonariamenrte, sfuggire. l'arrestato. · 
• Che cosa è avvenuto dei battaglioni d'assalto 
" M" che già nel dicembre 1943 combattevano sul 
fronte meridlionale accanto ai camerati tedeschi? 
Perchè i bol~ettini ~anici non ne fanr~:Q oeJmw? 
N o i sappiamo che qualche for11J:.azione è passata 
dall'altra paJrt;e iro modo " tdtalitario ". 
a A V erbania·lntra, UJLo dei primi giorni di gen­
naio, una formazione di nostri; partigiani 1w com­
piuto una di qu~lle operazioni che si pO'SSO(Tl.O de· 
finire: brillanti. Mentre un force nucleo· della mi­
lizia si portava - d'ietro false segnalazioni ~ nel 
vzcmo comu.ne ali Trobaso per affrontarvi forze 
par:tigiane, i nostfi piombarono ail Intrl1i, vi ince:nr 
diavano la casa del fascio e, quindi, fatta irruzio· 
ne T~>elùt caserma della milizia vi facevano man 
bassa, asportando armi tE!J mujnizioni, oltre buon 
numero di ostaggi.· 
• Furti, grassazioni, •aggressioni si susseguono e 
si moltiplicano in modo impressionante, mentre le 
éosidette autorità, impotenti ad impedÌJrle od in­
teressate a tollemrl..e, le coprono dr, un complice 
si"4enzio. Si notliJ che i colpi si fanno quasi sem­
Ptre di ifiJOtte, specie nelle città, e coll'ausilio di 
automobili ed autocarri la cui circolazione è so~· 
tajnto consentita a persone z·n iiivisa o munite da 
speciali autnr.izzazioni. Indubbiamente le più nere 
scorie riaffioratJeJ dalla m~elma fascista forniscono il 
maggior contributo di operatori e talvolta la stam­
pa deve farne cenno. Come di quelll1i rapina alla 
Cascina Ma:ngiagalupo del comùne di Bescapè di 
cui parla il Corriere della Sera del 23 gennaio, 
diretta dall'ufficiale della mi~izia Setrgio Dell' Ac· 
qua, che venne ( perchè non poterono farne a me­
no) fucilato il 31 dicembre 1943 per: òrdi.D& del 
Tribunale Speciale. 

viv·eri, armi, indumenti, medioamenti. Ricorrere 
sempre, prima dell'azione violenta, alla convinzio­
ne e rilasciare un buono per quanto si asporta. 1 

AZIONE DI SABOTAGGIO ferrovie, strade, 
ponti, caserme, mezzi di' trasporto nemici~ · rifor­
nimenti che non si poiSs()]ll() .asportare, ne sono 
l'oggetto. 

AZION11 DI RITORSIONE . E DI GUERRI­
GLIA le prime cont-ro spie, le secondo contro ne­
mici. Debbono essere risolute ed ammonitrici: se 
si punisce una spia bisogna che ciò risulti con una 
chiara indi'cazione; se si fratta di n.emici non oc· 
corre nulla. 

AZIONI DI REPRESSIONE contro elementi 
che in nome dei partigiani si dedicano aUe rapine 
ed al brigantaggio: in Francia questi deHnquenti 
vengono solennemente impiccati ,a} centro dei vil­
laggi dove hanno compiuto le loro gesta. 

PRELEVAMENTI DI OSTAGGI. E ' .sempre 
opportuno · quando è possibile oUJStodirli e mante· 
nerli, perchè sovente questi sono divenuti elemen­
ti attivi; .raramente sono stati soppressi per rap-

. presagli.a. 
Consiglia poii di non opporre mai resistenza a 

forze superiori, ma ad eclissarsi rapi :ament·e. Va­
I.ersi dell'elemento sorpresa: piombare .sull'obbiet­
tivo nei momenti più disparati e poi disperdersj... 
Studiare meticolosamente le .azi:oni tattiche e non 
.affrontare mai compiti con forze inadeguate. 

L'astuzia è l'arma mig1 iore del partig1ano, a· 
stuzia del singolo e del capo. 

Vi sono .esempi di astuzi.a e di audacia tra i 
partigiani serbi che sembrano incredibili; città con 
parecchie decine di migliaia di abitanti sollevai~ 
da pochi in ;ividui i quali seguiti dal codazzo d1 
popolo furente hanno tenuto in scacco guarnigio­
ni ben armate e so·no rimaste padron<' della piaz­
za per eettimane e mesi eseguendo la necess-aria e­
purazione e impadronendosi! M quanto loro pote­
va tornare utile. 

Quanto al mantenimenti, H partlgJjlDO deve, 
se può, rimanere in famiglia o presso la f.amig~ia, 
gli è così possibile segnalare ·ai compagni fatti e 
circostanze utili. Se ciò non è possibil-e deve vi· 
v;ere fr.ancescanamente con quanto riesce .a racoo­
gliere, non 1 imenlicanoo il doma·ni. 

Di tutto verrà ~enuto calcolo, dice il manua­
le, e l'esercito della resistenza, che è un vero e­
sercito avrà compensi morali e materiali quali so­
no dovuti ·•a chi ha ben meritato dalla patria. 

Per Finire '" 
Un comunicato esilarante del oosidetto Partito 

Repubblicano Fasdsta dice testualmente,. in data 22 
gennaio: 

" N ella sed·e del Quartier generale il se15,reta· 
rio den P.R.F. riceve, di massina nei giorni di mar­
tedì, mercoledì, giovedi, e vanerdJi di ogni setti­
mana". 

Chi volesSe andarvi non avrebbe a parer no·­
ISLro chc-un.a possibilità: richiedere al!l..a ferrovia 
un biglietto per là stazione (stazione certamente 
di transito!) del. .. Quartier .Gener•ale, 


